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L'elezione. del nuovo Papa. 


I ministri italiani) si sono abboconti al 
Visana col signor Androgey e a Berlino 
co priusipo, Biamark, ed è presnmitite 
che non abbiano parlato solo delle corse 
© delle rossezne militari, ma ciò cho ab- 
biano stipulato 0 trattato. non l'hanno 
‘ancora, per. quanto sappiamo; comunicato 
ai giornali. Intanto. si almanacca sugli 
argomenti delle loro pratiche 6 la fan- 
tanin tiene luogo di procisi ragguagli, E) 
fogli francesi ‘o todeschî, © gl'italiani 
alla coda di essi, apacciano le\loro fole, 
ed una fra quelle che ottennero naggiore 
credito fa che le due potenze fossero con-| 
venute nell'esoludere dal Papato qualun- 
que cardinale franceso venisse creato suo» 
cessore di Pio nono. 

La Gazzella di Slesia, cho ha vosa di 
foglio ufficioso del Goyerno prassiano, 
afferma anch'essa essersi stipulato fra i 
Governi di Vienna, Roma © Berlino, 
Veselostone del Papato di un mepbro del 
collogio onrdinalizio. Ma come si apere» 
rebbe talo eselusiono ? con quale diritto? 
con quale scipo? Su questo tema silenzio 
‘assoluto, Il pershè, non ostante l'autorità 
fel predetto giornale, crediamo destituita! 
affitto di fondamonto tale notizia e la 
crediamo. poi assolutamente inverosimile 
stanto i principîi an oni si fonda il Go-| 
verno Italiano, 0-50 fosse vera depreclie- 
remmo Îl fatto come una sventura od 
almeno ninn grande imprudenza. 

Si può desiderare certamente cha, come | 
si addivenga alla elezione di nn novell 
Pontetice, prevalgano lo idee della \con- 
ciliazione, l'interesse della Chiesa , alla 
passione di parte, allo personoli ambi 
zioni. Possiamo anzì credere che i go- 
vorni più specialmente interessati. alla 














‘sonservazione della pace esercitino la loro| 
naturale e legittima influenza affinchè ! 
porporati si appiglino al partito più pru- 
dente, ma da questa azione all’opporal 
alla nomina di uno dei quattro cardinali] 


francesi (e non sappiamo perchè a quei 
quattro stasi arrestato il velo, quando la 
nomina di altri poteva tornaro non msno 
pregiudicie ;ole) corre un gran tratto. 
Alcune potenze ne' tempi andati ave- 
vano facoìtà di opporsi alla nomina di 
un nuovo Papa che fosse loro inviso. 
Aia da quel novero gono sicuramente e- 
Felusi e il Rodi Prussia, ora anche iu pe- 
ritore il'Alemagna, e il Re d'Italîa, due 
novelli pot:ntati, che non possono invo- 
care lo anteriori consuetudini, In che po- 
trebbe dunque consistere l'opposizione chi 
facesso il Governo italiano? Ammesso il 
principio della separazione della. Chiesa 
dallo Stato, tolta ogui sovranità tempo- 
ralo al Pontefico, tion potrebbe esso con- 
trastaro la elezione, qualunque essa fosse, 
del collogio cardinalizio senza intaccare 
la libertà medesima della Chiesa, cl'esso 
Îa sompro dichiarato voler mantenere in- 
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APPENDICE 


IL MALE DELL'ARTE 


® 





Racconto: 


(Quasi dat tedesco). 


Mi si ruppo l'anima. Quella a cui I0- 
dio aveva commesso di destaro 0. reg: 
gere la min persona o la mia arte, la 
quale urto certamente IUdio non concede 
agli nomini per nulla, quella: dessa i 
cacciava in terra. 

Non seppi più ruscapezzarmi © porsi 
affatto la bussola, e messi qualcho dito 
in fallo 

‘Allora mi rivordai spaventato (del to. 
polini che squittivano una volta nel mio 
pianoforte e dei conigli maschi cho vi 
ai azzulavano dentro, rabbiossmenta, 

Non solo. Ji sentii ma li vidi... li vidi 
che sbucavano dalla cassa. del pianofor- 
to... i conigli mi ruspavano già sul pan- 
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Gera 0 Auetia 


colame: Il sclo nffoio anzi, del Governa 
Italico sarà di mantenere perfetta. tale 
libertÀ in tale elezione ove si faccia. sul 
territorio sottoposto allu su» giurisdi. 
ziolie. 

È probabile che fra i Governi italiavo 
6 prossinuo si sin addivennto nd accordi 
pel caso. che l'eloziono del nuovo Ponte- 
accennasse ad ostilità contro quei 
Governi. Ci tattavolta non ‘significa. © 
non può sigaifienro che si voglia nomi- 
nare un antipapa, che nel secolo deci 
monono sarebba in vero anasroniamo. A 
questi tempi o non si credo al Papa 0 
si orede soltanto a quello che è nomi: 
nato secondo Je norme atabilite. dalla 
Chiesa medesima, Gli stessi vecchi cat. 
tolici, che pure sono animati da pro- 
fondi convincimenti religiosi, non atteo- 
elifscono, non costituiscono una vera for- 
za, sono Ssoluti. Sia del rosto nominato 
un franseso, o un italiano, 0 un telesco, 
non materano per. questo notubilmonte! 
‘aspetto lo cose, el anche in tale que- 
stione la migliore soluzione la. fornità 
solo Ja libert in tutto o per titti. 


Milano, 8, — T principi di Prussia, ne- 
‘rmpugunti al princlya/o dalla priucipessy di 
Piemonte, si recarito stamane, cow treni spe 
ciale, nd Ario, d'onts mossero per. una e. 
‘scuraione snl Into Maggiore, sopra Vattello a 
vapore apponitawente: noleggiato. Unin delle 
termato sarà Stresa, dov'è ix duchessa di Ge. 
uova, La principeson brigata passerà li la 
motto, 0 domani; verrà a Dlilauo, 























gu'illustri onpiti visitarono ‘il duomo, di 
aouza, Il opine ogni ‘81, è' celebre 
Nor la'celebia Corona ferrea cho vi si. cnato: 





diaco, cd così ricco di )regovell ca 
‘a d'antichità. 

Ecco il programma della visita a Milano: 

1 Principi di Prussia col loro seguito gini» 
gerauno domani alle 11 da Monza in eerrorse 
di Corte, pel viale di Loteto, accompaguati 
dai Privcipi di ‘Piemonte o seguito. Prende» 
ranno dimora 81 Renl Palazzo. 

Dopu le 12, le LL, AÀ. si reolieranto,a vi. 
sitare Il Duotro, la. Bibllotcea di Brera c 
quella dell'Ambrosiina, la Oliesa dille Grazie, 
l'Arco della Pace. l'Arena, la Galleria V. E 
e le Villa Reale: Alla sea spettacolo ‘atta! 
Ssala, a dopo o spettacolo l pieato Altea 
riparilrauno per Monza. (Corr. di Milan). 


Cupramontana (Anoya), — Dal Cor 
rire. delle Marche togliamo il seuoutò raso 
‘ionto di alcuni iisordini fri aceadati: 

« La sera dol 14 settembre, nel tentro di 
Cupramontana recitasano i filodrammatici. 

«Tu uu intervallo si chiese da vario yosi 
l'Inno di Garibaldi, 1 direttore non oredà 
di poterlo suonate ecuza ordino della Denuts. 
zioue: 

 Aîlora chi domaudara l'Tnno, poneò forse 
che Îl brigadiero dei. carabinieri, ' presente in 
teatro con due militi, avesse vietato. di suo- 
narlo; cosi sì epleghierebbero le grida di /uori 
i carabinieri, abbasso i cappelloni, che tenero 
dietro a queile' per l'Tino, senza che f'earabi- 
neri avessero fatto; niente per provocarle; Che | 
‘usi i carabitiferi Si ritirarono per nu mo 
‘mento dalla platea, speraudo così il far ces 
aaro-il disordine, Ma parecchi dei turbolenti 
li-segniono, i più armati di bastene, qual: 
ito. di stile, 
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moiitto compagni: dell'arrentato facevano int 
tili toctativi pee Jiberarli, e dullo furotre del 
teatro rap 
Î cambiniori, si grttavano lo-o. addosso impo 
ite di fuestre, aedic; vani di terra, e si eruna 
iche tolte Te' porto dei” palchetti per, farle 
lare ‘allo. sterzo modo. Giusti i carabitieri 
la caserma 0 ei ” 
twinacoiarano di iucendiarla cel petroliy: 
= Fortunatameito questo proposito non elle 
begnito, è dopo una 9 duo ‘ore di gridi la 
turba sl xbundò, sora casor riuselta a riavere 
l'arrestato. 
= Ta seguito a questi gravi, fatti. vennero 
fatti degli arresti, Gli arrostnti (16.0 17) ‘an: 
foto tatti al! Circolo X mavzo. Questa 
sidati aospetti che nelle ndo» 
ni fisao tramato questa ri: 
volta, determinarono loaslogliment. destetati 
Hal'‘signor prefetto; 
« L'autorità giudiziaria procede, 
= Quatito n Cupramontana, essa dopo; quel 




















tuergiche misuro ad 
curarlo aucho per l'avvenire Ta  trauquilii 
di cui quella popolariono operosa ha tanto 
sogno. 

Nol crediamo: che, sa si fosse lasciato. ano: 
'nore l'inno di Garibaldi anche dicui valto, 33 
(osì piacava al Cupramantavont, fursa si. e 
Pebboro evitati questi diaguatosi incitenti; nin 
casendo certo perl'opera del: Circolo X marzo 
‘di Gupramoutana, cho ni stabilirà la repubhilca 
fn Italia. Giunte le 0oso al punto ju chi giu: 
‘stro, corkamauto Gra necessario; procelere, ma 
questo è tn fitto dieguatoso che forse poteva 
'oseere evitato. 











Pisffee, mella via della Mercedo a procisnmente | 
fa uan’ statica, della anca del Popoto sì è 
sviluppato un inceudio. La quautità dellecarte 
(d nltre. materie sombistibili hanno alientato 
He fnammo ghe uacivato con inpeto ile fio: 
tro. Ut. inpettoro di P. S, é scato il primo 
[ad accorgersene cd avvisati i vigili; col’ nov 
[corso dei Reali carabilieri , delle guardie di 
questura ed altri cittadini ‘accorsi, l'incendio 
1 stato presto domato. 

La sala di Ragioneria della Banca fa tutta 
investita: registri, scaffali, ‘mobili, tutto fu 
bruciato. I poinpierì gettivano dallo fuestro i 
Peazi di mobilia convertiti in tizxoni erdenti o 
‘trbonizzas 

‘Alla oro.tro | cirea' il fuoco (era. completa- 
‘tnéute domato. 

















‘casa ed anch: 
scritto al aclo 


lo case vici 









I rapporti della Questura fanno supporre 


posta: 

I registri è lo carta furono Li primi ad an-| 
daro iu cenera,.. certo con molto doluro della 
Banca, ‘a ci bon riuscirà più. coeì fucile di 
sostrato, né altri. potrà chicderlo i regietri 
n ordiue ed i conti ia regola. 

L'autorità ha iniziata una rigorosa inchiesta 
ilo cauto di quesc'iucenio. 


ATTI UFFIOLALI 


La Gazzetta Ufficiale let 6 ottobre reva: 


1, Un regio decreto (u, 1554), del 17 
aguito, che accerta Ie. reulità. liquidate pei 

‘stabili devoluti al Damnulo e quelle cor. 
rispondenti alla. tasna straordinaria del 800/0 
hull'Iutero patrimonio degli enti morali ecol- 
‘tastici soppressi, judicati in npprsiti elenchi, 














(7 catabialori mon potevano certo. faggire; 
tennero testa © sguaiuarano le: sciabole per 
imporre a quei forsetinati, ma i più arditi {ra 
‘questi si fecero uvanti, brandendo del coltelli. 
Ne nacque una colluttazione lu cui due cara: 
biuieri è mu berghese riportarono ferito, 1 
bravi soldati dell'ordino non già si scoraggia: 
ono por la superiorità numerica degli asoat 

bai ni impossessarono, di’ uno. dei 
Hd ‘violi e rinscieduo è ratio ia casermo, | 














2, Un regto decreto (1. 1570), ilel 15 
aettenbto, che autorizza il comune di’ Paler- 
mo! al esigero durante l'auuo' 1879, l'addizio» 
nale al dazio di eousumo sulle’ farise in ras 
gione di Lx A 60 al quistalo metrico, 

3. Un regio decreto (u. 1535), del 3 
ottobre, che couvaca i collegi ciettorali di A- 
iti e li Este nol 19 ottobre;  cocorrendo tua 
aaconda votazione, essa avrà luogo il 99 dello 
atteso mese. 

4, Un regio decreto (0. DOCXXKV, 














ciotto... i topolini correvano già umidioci 
sotto la mia camicia... Ahi!...... Piantoi 
il pianoforte con un pugno sulla tastiera. | 

Cnpita alle volte che in un taffernglio 
ybi distinguoto in mezzo al bacenno che 
vi assorda, un gemito fioconto di lontano, 
Così quella sera, fra il muoversi. delle 
seggiolo e il ciroondarmi delle persone, 

ju fondo alla sala l'ufficialetto che 
va n infa moglie: u forse sno marito! 
è diventato pazzo. n 

Alfonsina non solo non aveva notate 
lo mie stonatore, ma sospetto che non si 
ora nemmonco avvoduta, lo avensi ces-| 
‘fato dal suonare; forse l'aveva pigliata 
por una pumsa: chè farlo ronzare uno 
scacoiapensieri. all'orecobio, acciottolarle 
lo molle e lo palette, o farlo venire dal- 
l'altro mondo Davide 0 Haydn a sno. 
narlo nu pezzo era tutt'uno per lei: nulla 
valeva ad increspare il Ingo della ana a- 
patis arlatosratica. 

Avvertita dal sno moscardino, venne 
da mo a domandarmi se non mi sentiva 
bene; fo mi sousai con tutta Ja società 
allegando che l'emozione della mia mu- 

















bea mi aveva fatto male, 





Ln scusa non solo venne accettata, ma 
face colpo; risusoiterono: nella sala di- 
‘versi aneddoti incadavoriti sulla sensività 
degli artisti» pittori e ssultori che sì e- 
rano abbaruffati con le loro telo e con 
lo loro statue, — comiei che si erano 
ammazzati con il pugnale di cartape. 
‘sta inargentata nel farore di fare l'Ore- 
ate, eco. 

In mezzo a quegli aneddoti io tolsi li 
‘oenza seguito dalla ammirazione di tutti, 

Quando fui in carrozza con la mia Al 
‘fonsina volli che il cocchiero ci mennasa 
‘@ Chiaia sulla riva del mare. C'era po- 
ohissima luna in cielo, e mia moglie den- 
tro la carrozza pareva un'ombra palpa: 
bile. 

Al tremito volnttnoso, che imprime 10 
scorrere delle ruote su! lastrico , jo. af- 
forrai lo mani di Alfonsina e le dissi: 
« Alfonsina! intendimi, voglimi bene. Io 
[odio lo incisioni dei giornali illustrati 
sono quelle: che abbiamo scappato adesso, 
quei bricioli di dame'e di ufficiali, mao: 
chine senza vita. La vita è qui fuori, 
negli aranci, nel mare, nello zafliro del 
dielo.... Qui è 











nia Frey SI Tipo 8, FAVALE € CORP 


‘ti sulla via pet eni passavano 






iorno fa tranquillissima, E ‘speriamo ele. le | 





IomaA, 7. — La scorsa notte, al tocco|l 
olten, vello dimm QI proprietà del sig, Augnato |V 


TI favco che minaseiava \d'involgare tutta | 


cho l'iucelidisi mon sia casuale, mu fatto | 


l’arte, Dea immensa che! 





aiframeati. 
si 








ani dba esco. nai; 





arte: suppl:), del D settombro, che. autorizza 
WUCissa di tianarmio eretta in Spilamberto 
Avion) dia nel usino, e no approva lo 
Statut ‘modificazioni 
5. Un regio decreto (a. DOCKXXVI, 
parte stipp.), lol 24 ngrato, cho-stal 
Arto to L'istitato dello Saleriane iu OIita 
di Castelli (Utabria) è. dichiarato. pubblico 
ituto educativo, 
dArt. d: Ewo Verrà amministrato e pover- 
Mato da ‘asia Cimmissiobe compita di Ma pre 
lenta evdi duo csmslilieri, tuo, dei quali enrà 
pata ialla Salesiane. n 
8. Disposizioni nel personale della ma: 
ria vm ale giudizi 


CRONACA CITTADINA 


«2 1 lavori attorio al Po procelona ila: 
cremente; n valle dell Ponte în pietra. già ai 
801) costrutto lo calate in piotra. per tese 
Hero al famo, el il marazzo, p meglio terrazzi 
è giunto al cornicione; e.s0'è foggiato ad ar-| 
ntevin pietra a growia grava e preseita un 
Hello ed elegnuta aspetto; i Iocali sotto lo at. 
cato saranno utilizzati como magarsi 

A monte del Pouto di pietra sî pose lo ateo: 
gato per formare l'altro tratto di muenzo fra 
via del Soccorso © via dell'Ospedale; 

© Il monte del Cappuccini. — 
[Ci Serio: 

reg, sig. Ditettore, 

Ho letto eul suo rinomato gioranle 1o/os: 
Mervazioni iutoran al permesso dato dal’ Ma: 
nicipio cha il prato sottostante al monto dei 
Cappnccini venisse Imgonbrato da un deposito 

Veramente quest, 6 malo, 
0 altresi si moresse lxmento perché 
ti mauitieno fu così pessimo atato la strada 
che conduce al detto monte. 

SÌ osservi un po' com'é ridotta la così qna- 
lifcata Via al Monte?! 

Inoltra sarebbe bene cha Î1 Muuietpio e la| 
Polizia fucessero meglio. sorvegliare detta 
strada e non i rinuovasso il fatto che. ma 
famiglia di forestieri inglesi; dovette. retruce: 
dero © privarsi della visto. del ‘panorama di 
Torino, per esitare il pericolo ‘d'ana wasenti 
da ‘porto di vari piovinastri che, parte a que: 
Tato bel giuoco, parta alla Goceie, passamo delle 
oro gezzorigliando o sopratutto'il Imuecì, 

Ciò accadde la settimana scoraa. 


‘© Temtrl. — Tiolante, nuovo dramma 
[tel sig; Vittorio Salmini, rappreseotato ieri 
Jsera ql Gerbino per beneficiata. della. fgnora 
| ZerriGrazoi, ba avuto un successo multo inte 
riore a quello del Lorenzino det Medici e, ci- 
Mo si direbbe in gergo teatrale, ‘un successo 
di stim 

Gli npplansi vennero, diretti specialmente 
all'esecuzione, ella seratante, ‘a. Iurae. anche 
al 1° atto; il migliore per condotta el eletto] 
‘icenico, all'autore, 

‘Il teatro era poco affllato. 


"OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


‘e all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 878ul livello del mare. 
8. ottobre 1878, 
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3 ant. 
788,9|4+16,8|11,5] 


sifise 10 a, fier. n. 
3 ant 
183/6|4-15,7|18,1| alti 7"iN E dlcoport. 
im. 


796,9|4+17,4|12,6] erano 10in a. [orpore, 


3 pom] 
758,7) 1-18,5/19,0) #0|15*12!/0 14.  loopett, 
5 pom. 


788,0(4-19,6|12,9) 67/18* 0l8:R d'niogg. 





788;414+15,1(11,7] 99418: 


TS d. (oopert. 


ocenpa il tempo e lo spazio, ed è pro- 
‘famo, suono, azzurro ed amore di donua. 
‘Alfonsina! me l'hai insegnata tu l'art 
Comprendila anche tn.... È tua madre. 
‘Soi ana figlia... Insegnami di nuoro 
l'arte... Adoriamola insieme con un... = 
È feci per darle un bacio, ma sentii le 
‘sue Inbbra © le sue mani riluttaati,.... e 
vidi i suoi occhi sbarrati dalla paura, 

Mi rovesciai sul pilso della cntrozza 
por atriugerle i piedi, mi cuscisi e mi 
‘aggomitolai a pregarla come un Musnl: 
mano. 

Fd Alfonsina Inbbreggiava.: Pazzo! 
Folle! ed altri insulti,.., — Poi asven 
nova di glermire la maniglia dello spor- 
tello e di saltare giù dalla carrozza, 

Allors io comandai al cocchiere che 
cl conducesse al nostro palazzo. Quivi 
ordinai che nessuno, della famiglia ci ve- 
‘nlase d'attorno, e mi serrai in camera! 
con mia moglie. 

Lu contempla al Inno delle candelo, 
‘che era bianca come: un panno Jnvato, 
con lo labbra araicce e con lo palpetre] 
orlate di sanguigno. 

La costringerò ad essere artista, divi- 





































GORE O ALLAN cei se 
OR e] 


Nt Dot. 





Temperatara estioma al 
ord ini gradi ceutesimali | massima + 199 


minima + 149 





in caduta taillim, 2.9, 
Alivima della notto del 9 -+10,9; 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

0 mello di Roma), — 10 uttobre 1878, 

Nascere del Mole, ore 6.29 — Passaggio 

i meridiano, ore 14.6 — Trawonto 6 49 
Nascere della Ema 8 17 sera 
Pavaggio ui merillau oro 8 62 matt. 

Tramouto, ore 11 98 matt. 
brno della Luva 19°, 














Morti denunziati all'ufisio dello atto civile 
il giorno 7 ottobre 1878, 

Glieto Rosa, d'anni 14, di Villanova ti ata 

ti — Martina Bartolumio, id, 89, di Torino, 

“{oruliere alla funivia — Robolo_ Cigill, 

id. 10, di Trino — Più 7 minori d'anid 7; 








'ancite dichiarate. all'ufficio detto stato: civite 
18 giorn 8 ottobre 187! 
12, fammiue 8 — Totale 0 












ULTOIA PAROLA 
SULL' OSSERVATORIO DI VALDOBBIA. 
Preg. signor Direttore, 

Di ritorno dalla Valla: d'Aosta ebbi a leg: 
‘gere sul suo giornalo tina risposta dell'egre- 
‘afo prof. Felîce Marco alla. min ultima inse: 
rita pure in questo giorne16, nella quale dava 
colfzzza dai risultati della visita fatta all’Os- 
‘servaterio di Vatdbbia, (Eva ‘mia fntonzione 

\tmeno alfattà dal rispondere; mn esortato 

pinto da egregie. persone cho hanno 
interessamento per quella. Istituzione, o per 
le quali solamenta fo mi indassi a scriverò lo 
precedenti Tettera su questo. argomonto, mi 
&imo.iidotto a dir pure qualcosa, 

Ma, Dio mono! in qual molo rispondere? Il 
burn colleza nel suo. nitimo articolo dul 
‘expo acieutifico ba fitto passaggio al lette- 
ratio, edagli argomenti di fatto a quelli di 
fiscale juqulsiziono, censurivto l'arto retorica 
‘da lol trovata finissima: tell'utttna m'a lot- 
tara; 0 discurexdo gli scambi d'ideo ‘di pen» 
‘flero, mon clie-Ja lealtà e lx buona. feds mfa 
odi altri miei colleghi. — Orx.iv. mi sento 
tanto iucompetents ed inesperto în faccende 
itato, qusato. in'ompitente el inesporto iu 
meteoroligia i adlimostrò il Marco negli e- 
aperimenti fatii all'Osservatorio di Valtubbia 
8 nelle lettere pubblicate in. questo giurnale 

1 Monte Rosa, Pérc'd cor buona ven'a 
dei miei amici, jo mi astenzo da qualsiasi rie 
































pocho linse si è solamente 
‘i dichiarare che io fatendo. chiuva nffitto;, 
por parte mia, la discussiona su questa ver: 
teuza suscitata con sovarchia leggerezza 0 con 
psca lealtà, Ed, in quella che confermo 
tarumente quanto ho detto nello mie. pri 
denti, tormiuo col rivolgera ui'amichevole pre - 
(@liera, al professyre tyrinese: che olo8 53 altre 
(volte vorrà intromettersi in. pubblico. nell'al: 
truî provincia , Jo. fscoia puro. liberamente, 
giacchò egli lo crelo leoito,, ma vi si prepari 
‘eon un corredo maggioro i cognizioni e di 
'osporieuza di quello abbia fatto al preszute. 

Tattà lo precedenti mis asserzioni fo posso 
convalidare cou una serqui ili prove, quanto 
il turco ne vagliozz; nia per via dii 
Izioraali ‘uom già; ariasché io rifuggo da questi 
mezzi în casi consimili. 
Mi creda, siguor. Direrto 
sumo 

Dall'Osservatorio di Moncalieri, 7 
1978, 


























‘con. distinta 
ottobira 


Devbtissinio sito 
P.F. Deva. 





TE 





saî meco stesso... La farò inginocoliiare 
fn terra..: Ja farò piangere davanti la 
Madonns:.. così ni Inspirerà nn quadretto 
di Lmeia net castello doll’Innominato, 
E'avvinghiatala, lo dissi susenltando: 
i Altunsina piangi... Inginocohiati 
prega la Madonna... inspirami.., com- 
prendimi... n 
Easa invece acereseova il Mividume 
tabbioso sulle sne labbra e si dibatteva 
mutola fra le morse dello mio. braccia. 
Mentre fo era Jì per stramazzarla sul 
(pavimento, mi caddero gli occhi sulla 
'Scolara, che dicevaro il m'o capolavoro 
di scultura, La. fronte di quella statua 
‘di marmo mi sembraia che Inmeggiassa 
‘splendori. El/a si era artista e mi com- 
prende 
Lascia Alfonsina e mi buttai sulla 
La baciai... la abbraceiai..,.. 
MI sentii pullu= 
fare nella testa dello parole © dello idee 
strambo © ferooî... Amare è mangiarai, 
‘distraggersi, confonderai...., I. preti in- 
‘golnno Iddio nell'Ostia.., Gli amanti di- 
[sono alle amorose, clie le vogliono man- 
giare nell'amore... Anch'io  volli man- 


















































OSPITALITÀ VIRNNESE 
VERSO GLI ITALIANI. 


Pregati juneriamo: 
Chi nva fa preso di atupore nel vedere quel: 
Pomporiy  dell'amano, progresso; dove furto 
posto a contributo lo meraviglio, delle cinque 
parti del mondo?,. Ma chi più di tutto poté| 
rimanere indifferente dinauzi n quella cord 
‘aocogliniima, con cui popoli non ha guari ne- 
mis, proternevano amlen la destra 
mazionali, guidatidoli quasi a diporto/in tutti 
i nti, onde for loro. numirare i saggi del- 
l'industria, i vari monumenti della copitalo; 
‘i stvi magnifioi dintorni? Non v'ha Ital 
























nor quauto inseusib){e sio a simili dimo-|fa circolare in questo momento una lista 
Die iriiinte Dea gliimi delle geoiii|2i 840 doputati; i quall si sono 
Hallo cortoss cittadinanza di|guati n votare con lui in qualunque olr- 
Ca 
Questa lista va ancora raccogliendo 
delle firme. 
Agglungesi che il aìg. Titers el é puro 
impegnato, verso questi deputati, a spo- 
stare l'attuale Gabinetto ‘anche prio 
‘della riapertura dell'Assemblea. 





care proftaegi 
Viomia, 
Tin mezzo a quella grazide capitale, €1 
also d'ira liugu ben diversa dalla no 
stra) vui trivavate indirizzo ed appoggio nou 
solo de! bisogni vasti, nin auohe! nelle vustre 
‘sventure, La relazioni del visitauti:sono fn ciò 
pienamente concindi; mo, quando fonso per: 
messo (di scegliere alcun futto partieelare; ba- 
aterù quello d'una signora italiata, che ann: 
dici ggiormi dopo il eno arrivo fu ri colpita dal 
cholera, astatico, Non 6a dirsi il dolore di 




















nella porera madre ciicondata dai suoi due| DI ri no 
figli, ele noi Jasclerano. tn Tetaite iL di el | bomberdamento dî Ale 
Oto eat ‘osi tti, cui del resto conos 
Ai 25 il capo dei cantoni 
Mie i 
pi, ione, 
mali 
ta da petto I termino dî SO ore che, per mezzo 
DE een A iso, i cento ul lt: Ho noire 
[concesso un ultra. lasso di tempo 
LIO a oro N SIGH pai 
tere nl sicurole loro proprietà e porone, Debln 
Inoltre farvi sapere che n-me, più nncira che 
ST 
RR omino 8 
atte le cute, di eni #8 enicittlle | RESGitA di geetra. Alicrito vi può sfuggire |pera di tuo di quegti nffcili 
RUE e 
rid bxmbardato Valenza 0 Si-|chi Ja 





etto, nò cessavano dal 
tenza per loro p'esibile. 

Tì timo che suche ad essi v'appigliassa il 
fat intrbo, la resideva talmente inochsol 
chie di leggi 
per salvarla vita a que' + vî 
affetto. Ma nella terra 
quora.elbe im eoccutme, sue fu nati 
prtern forse aspettossi né più affettu 
più iutelligeute. 

Un distiutò melico: viennese, affitto 
comosciuti a lel el'alla sua fauiglio, venne < 
prodizari 
l'arto salutare; e tutti ‘ausi. noralî vuoti 
che scendono sì dolci all'anima. dell'isfelice 
soffrente. Egli visitava spense 
l'atinal, 
dente periorto propri) an/ava striageulole fre- 
quentemente lo mani, ade dissfinularo alli 
di tei presenza la'gravezza del morbo, die a 
doi © al agli astanti poteva Len anche tru 
mettersi, Egli stesso apportava gl'indicati-fat- 
iaci, © appena l'ammalata fa libera dul p 
ricolo; cude meglio prevretere nl di. lei re- 
‘gime ili couvalescenza; le ordinò dalla propria 
cucina i più convenienti cibi, ‘non reguta 
troppo igienioî quelli dei. restaurante, cui era 
d'aopo ricorrere, L'opera flantropica fu po 
nola compiuta dall’ettima famiglia dell medico 
mercà nua serle di rentileeze 0 cortesi, chit 
quella 
fi suggello della sua guarigione, 








vrcebbe sacrificata la propria | stra 















































der sott'occhio all'esimio cavaliere dottor Ea 
rico Zappart, egli potrà assicura 









2 vol, ch 


Governo di dI 
“ta le nfosdeva corggio, 6 G.u eri. |VIS!A, due città aperte? Alleanto 6 difesa’ da 
RL ea SONE CRE ato cute: ico) ilo pianta: 
rizzati ad attaccaria. Vogliate connuicare ai 
tri compatrioti. l'irrevi 
zione. 
Conseguentemente: ni 197, alla cre soi dell N 
mattino, le fregate cantoniste, Numancia, co- 
razzsta, e Mendez Nugnes 0 il vapore Fo 
[dinando il cattolico, \ngezsero il fuoco contro 
Alicante. Il bombardamento darò sino alle tre|tobre. Ecco altra ferita al nostro 
'li'nera, i nemici Janciarono anlja città più di 
500. proiettili, fra onî molti carichi di pe- 


trollo; 41 che naturalmente produsso nella città [sopra l'imposta ordinaria; IL cons 
‘ssalguasti 


Tese, coll’ubbligo da parto del Governo nlan- 
l'aeno di provvedargli il carbone. 


Leggiamo nella Nazione: 
Cont 





nnno le voci 





affari di sorti, 





CORRISPONDENZA DI SPAGNA. 
Madri 
che altro vi potrei trattenere che del 


dei 28 ho l'on 

















titudine è il più santo dei doveri d'un populo |cul marmo, 


inolvilito, e che le donne itallane si repuiano 


neroco, sentimento; 
Ave, Piceno BonArti  |det 


da Parigi S. E, Aly 





arrivato miriedi si 





Pancia cen seguito. — Prese alloggio all’Ai.|mava i compi 


diss4o Trombetta, vin Roma, 
Dil mitistro della meri 
iva direzione generala d'artiglieria distaccan- 





mato a divigerla l'Aibint 





IL Commercio ammunzia un contratto di uo: 
leggio testé corelia;o. dal general 
Bisio, cowandauto il vaporo italiano Mfadda- 
Toni, uttu\Imento nollo acque di Batavis, 
B'xiv medesimo telegrafo al Credito degli 
Armatori, iu data di Butavia 3 corrente, a- 
var egli noleggiato il suo vapere col Governo) 
oluudese per lire alerline settemila al 








gia 
coma era fatta e confondermi con le 

Le sgretolai Îl meso con un pugno; € 
poi con un picchio di martello le apac- 
cai la testa. 








cannuocia da pantano... Mi vennero i b 
vidori.,. Ma 
fatto; nè i 














i tirati, nè i passati tra- 


con sò l'avsenire, 
Mi sentii farsi il sangue caldo: e una! 
ondata di sangue 





lirmi sulla testa e glie 


dello loro ‘case 





Alle tro' il bombardamento cescò 0 i vascelli 
‘@ gloria di partecipare n questo nobile « ge: [cautonisti wi diressero alla volta di 
II foglio ufficiale don dà autora il numero 





morti e 





feriti. 


famiglia francese domiciliata a Alicante, eni: 

foti colla sua pre 
cava esso ove maggiore era. (il periglio. 
monache della città diedero pruore di graule | 
è stata arcata |formezza, Il Governo avea loro offarto i mezzi 








ro e distruggere In Scolara per vedere |mi forbottava dicendomi: « pazzo! scresn 
‘nato! 


jo mi 


l'orlo: del crepaocio di un ghiacciai 
Dopo la malefatta iremolai come una|gul calmine di un orribile pendio, da cui 


«x» Di lì a olnque minati... mi trovai|mi iutraleiavano le gambe. 
scorsi toimano più indietro; anzi traggono |sulla strada, come fos 
(ghiacciaio... Forse in quei cinque minuti 
ho soffocato con un guanciale mia mo-|Ensa 


‘Alfonsi 





coprirmela come un berretto, uhcappuocio, | piante... 





uno spegnitolo di saugue,.. Mi pareva.a 





— In faccia alla fisica, alla forza, alla 


volta a volta di raddoppiarmi e si sdop-|materia, ve l'assionro, 


piarmi, di essoro tanti ii e poi di ridi. 
ventare un so solo. 

Quando ero bambino, mi ricordo che, 
dopo ayer rotto le uova di una tortorella, 
fui spinto ad ammazzare essa, la tortora 


lara, l'unica che mi comprendova 
mi era trasfuso là deutro, 





peggio... vol. 
Giù la mia vista vi era abbuiata... più 














Dopo 








nastri gravi subiti 
da alcuni speculatori alla Bora li Firoize 
‘nellà liquidazione della fine settembre non an- 
‘ora terminato, Alla Borsa ieri nin sì Tecoro, 
‘si può dite 

tatto di disastrose esecuzioni, di fuglio o di 
Vittime, clie dopo nvor vIuto belle somme, si 
tomo incasseranmo solo pochi quattrini. 










domani domanderò nua separa: 


‘. forse. madre. priaci-|immaginî, 1e idee. 








Bir. Il perché i radicali medesi 
deva eaper. grado del disorgni 





è si garluva tol-| Tredici erano i unvigli a 





gittà, sti fregato corazzato 0 duo 





1 giorna 


simile attentato; 


l'Alemagua , che fn tale questio; 


la Francia e Italia che, a toi 
Rione, mautebnero sempre la più 
tralità. 


09 settembre. 





Faso il santo dei [bano più atopi rogguagli 


pel telegrafi 
i Carroras mando | 400120; che se ne aspettavano ; 





capera. easere [etorielle cui spoefuno i carati. 
È per ciò cli 








2d'ore, [Gi regalava ieri tun circolare car) 
! [trlbuiaca sci 











Non lu fl [spaSciavauio rino e tabacco, ma (ci 
trita! 


‘abile ini Hiaotu-|CIATO si sio. fatta senza soputi 
'Castelar. 











ici di reali dato più di10 milio 
giusta la legge vinta dalle Oort 











‘su loro, I Madrilegni hanno volut 





‘artagena. 
Leggiamo nella Gazzetta d' 





cent D'ayve 
ra; Si ro: | 


Le) 


ento, del. Ministero li 
‘Sciereblie molto a desiderari 








dare all’onorevole presidente 


‘uffelati, Ad ersi ministro delle finanze. n 





trovai come sul- |essere ancora innocenti... E nt 
“pi 








fianchi delle statue equestri.. 








ferno. 


è come 





, ve lo sentite, | peste che co 








Proferizeste |iromola e scintilla la verità! 





‘Spetta il primo onore della giornata, 
ribattuto i cantonisti colla: giustezia dei loro 





l'esercito, sono i più calli. nell'applani 
‘decreto dal presidente dell patera ‘esevutivo 1 
par cui si tornano 10 'oose nello stato; in! che|&"trATe al inistero proclama 
arano priva del generale Cordoba, 

fori cho assi: 


lglesîi tre fregate corazzato el una. guletta 
francese, 6 la fregata ourazzata prossiana Fr-| 
Il Courrier de Paris dico che il ‘Thiors |derico, Car 


prima ginata rappresentare la parte di zipa- 
ratore del torto, ma non per ciò che concerne 


TI Governo al tico silinioreezione carita, 
it che dà luogo a millo voci coi non vuoi |nella Banca italo-germauica. 
prestar fede: cunimamete  Anchè non di nb 

Îa misornola posta 
[dii Castelar allo. stampa prodico lo ccusò- 


buccie ita af disprcei del foglio nffsiale,, men: 
tre si accettano come articoli di fede tutta le |bero nasoggettati nl una tenne tassa tuiti 


rignarda tall storfelle, non |talla. Questo diritto 
nie acarseagin Ja gazzotta del Governo, lu quale | dogano incaricate di fere 1a atatistioa del mi 


camouto al sig. Lizarraga, uno 
degli uomini che scrivono il castigliano con 
pacezan maggiore. Ora quella circolara è piera 
Fica dolore [Li scerpelloni di liugua e di ortografia. 
‘oi mavavigiierenimo se tale sorittusa fosso o- 

che! pos'augi|| IL Govorno già. ebbe alento offerto: per 





© al generate Lizarenga, usi a 
doipit valenti nbcinti ell'esaroitodell’O'Donnet |di cui già parlammo, fece puro ufforte di ns 
fn Africa, È dlunquo probabile! che l'inssraione |stmere tale esercizio la Sociotà dello: ferro 
il quelta' circolare nello colonne del foglio uf 


avendo l'accatto| volontario, di 700. mi- 


forento, {l quale sarà esigibile dal 1° di (ot 


sì asso, Si crede che Ja quota (di questo ac. |mita 
atto serà por ‘ogul ‘contribuento’ di 20 010 [mai 


colla rivoltzione e sanno. giù. quante, questa 
‘conta loro, senza. contare cià che W' 
schermo dietro ln Numancia culla corazza |sare più tardi. (Journa? de Ga 
‘glie la gra- | della quale le palle rimbalzavano come palloni 








CORRIERE DEL MATTIRO 


Talia: 
A «Se lo nostre informazioni sono esatte, 
11 miuiatro dell'interno, Maisonnavo, di uns Ja situazione finanziaria dello Stato dal- 





{eominci a risentirei si della mancanza di 
luna mano ferma che della. tendenza del 
mettersi allo schermo, ma nou gli SNO A ero n dr più TE se nese delle carte, o 
i Fono risoluto a patire la sorte della. cità e |iantz1, E siccome non è ancora ben palcse |ùitenpo per g.'impiog 
ola da quella del materiale 6L' stufo chi L00} abitanti cho on Avevano emigrato; GI (sè In politica è) buona così rimane dubbiu 
tranier, che avevano icalborato sui terrazzi so În finanza possa essere migliore, De- 
vasilli delle loro ‘nazioni | alderando che le nostre informazioni siano 


o di uo diedero asilo; a molti abitanti della città. ‘erronee no factlamo cenno per raccoman- 
[Nelle: sette. ore che, durò. il fuoco, truppo, ati- 


tanti ed autorità, gareggiarono in p.triotismo 
lo coraggio. 

5 accerta chi il vapore e la fregata Men} 
‘dez Nugnez faron» molt > malirattati dalle ar- | 
Htiglierio del castello forte, servito per la prima | 
Yolta dopo febbraio dai 


glio, di mettere tutto il suo studio a che 
‘uon si debba dare ragione all' Opinione, che 
trovava per una combinazione Minghetti 
la massima delle difficoltà nella scelta del 


iaia cc ee 


andite mendicanti per il mondo, sucidi, 
lebbrosi, con la ciotela in mano e con'le{cle ealita da se stezsa 
‘zannate dei cani alle calcagno , pur di|profumo 


Jo fuggli... e mi sentiva sealpitoro di 
rei scivolato cou facilità enorme... Mi|gietro dei fantasimi 
tello, che era fatto, era|yenne il onpogiro... 





Entrei all’alba nell'osteria di un vil-|una testa scarduffa! 
ammazzare un[luggio. Avendo i pauni ammollati , non 
vontro aîmile, un cristiano, una donta, [so più se dalla pioggia o dal 
è un'operazione da nulla. 
lassare un pollo; non ve n'accorgete nem- 
mance 
Ma c'è ben altro! — ve lo giuro, av- 
madre... Conì, dopo aver distrutta Ia Sco-|vocato, ealste la legge moralo, o'è il 
perchè | peccato mortale. 
© che non|che vi rosicehia l'anima come Îl vetriolo: [ai hanno i baff lunghi. 
avrei più saputo rifare... fui condotto a|noù siete più vergini... non siete più 
Il rimorso vi fa scappare... Quanto 
pagheroste per, ritornare indietro e' non 
non veleva Alfonsina; ma Ja sentiva che|aver commesso il: delitto... 





avendo 





le npese del loro dicasteri. 
Badl l'on, Mioghietti i) quale prima 








‘centesimo di nuova imposta n di esse 


goletti 


Leggiamo nella Nazione 


linale civile @ correzional 





di Pirenze, si 


‘miuisteriali, il ‘cui iumero cresce | rioue delle ferie, ff di ‘ribuunle dî conimo 
impe-|qusuta più 31 Gorero fnclina versi î 

cipii conservativi , gettano fuoco © fiamme |dichi 
coitro/i navigli stranieri clie fuvoregiriarino | commerciale sotto il nome di Cassa di eredi 
L'accusa: può ssnbrare ra-|c commercio avente sede in Firanze, ria C; 
‘gionevole per ciò che riguarda l'Inghilterra © 





prim-|cio, con sentenza del di 4 ottubre correnti 


ava daffizio il fallimento della Socic 





me vollero s | inistratori della Società medesima, 


to! od ‘a ta- radianti itr l'altro iu assemblea genstalo 
‘tretta new [Rima e quelli della Società. immobiliare 

nati ieri jù assemblea, Lanuo votata quast ui 
uunuiità lu fastone di quei duo statilimen 





Serivono al Commercio di Genova : 
« Da Rima ci viene segnaluto che fra 
now ei crede |irogetti di logge fatti preparare dal minist 

Velle fiaango vo ne. sin nio col quale sur 


Gilli di wiereo clio dall'estero giungono in 
rrolibe esatto presso 





lista, che nt. | Ymento commerciale (di importa 





ne; 


Woveraro la. statiacicomani 





copia di ximaeri sbagliati. 








fù sorridere [esercizio della reto (alle fertorie romuue, 


Oltro.al gruppo degli stabilimenti di credi 


meridionali. 
in él signor|| Il Governo! si riserva di deliberare, 


Leggeri nel Monitore delle Strade! fervati 
nÎ, si muta, 





Notiamo n° talo propenito il progetto 
‘li paréoclii ininistri è fra gli altri del | dottato 
Cantelli e del Suint-Bon di aumentare|Frahoia e net Belgio, 


ja «non mn 


saîoli, n. 5; ed ordiutva l'arresto. degli am: |Cerale, uno dei p 








Fra lo calamità d'Italia dubblamo, omni an- 
chie consuma pa- 
tecchi milioni all'anno, forneuto grandissima | verà dulla Spezia per Greta, dovendo ocenpara 


Teri vono partiti por Vieuna il comm. Mon: 
5; fa aoontto [EH ed il comm, Borelli per ottenero dal Go: [di Palormio,, col 1°‘ottabra lia 
verno austriaco În concessione di rina ferroria, 











A quanto scrivono, il sistema che verrà a 
sarà quello che vige in Germania, în 





ail, 11 riaistro di igrezia © giustizia, ha aperto 
il concorso por nuimero 150 posti di. miitori. 
Esso avrà logo uei giorui ‘19, 901, 20, 26/0 


Te (96 del mese di gennaio dol ventaro anno 187 


fedele al'sno progratoma cho richiede di-| presso tutte lo Omti u'avpello del Regio; 
'sterono como spettatori al vombarJameuto della | minuzione, non aumento di speso. 


Lo domando per l'ammiui'one al concorso, 
(corredato dei doenmenti retativi, saranno. pro: 
bentate ai procuratori del Re presso itribuaali 








X dieastri dello Banche conliunano. Ti Tel-|civili e correzionali a tutto il15, dicembre del 


‘| CorPdnte auno, pit centre trasmesse per messo 
| dol procbratiri generali al Misltaro nl soc 
ui, | conda metà dello st mese di dicembre, 
tl = 
to| E morto a Brecia, dipo. Inga è ponooe 
-lmiattia; 1 uogotenzhto' goverate cav. Furico 
coruggioni © datinti uff. 
‘olali dell'esercito; nella compagna del 1866 
(dié prova di grande abnegazione ed iutelli» 











Gli nzioniiti della ‘Bauca ‘austro-italiana , [geuza, 


È == 
L'Osstreaforo Romano smentisce In notizia 
la |cho il cardinale Autouelli aUbia marrlaio nos 
ti [nota (allo potenze, relativa alle manifantazioni 
(che ebbero luogo ia Roma il 20 settembre, 
Il chierico, P. assistente: o! ripetitoro! nel 
i di Snu Francesco di Bivll 
so | nocaato di turgi fatti, fa arrestato di quest 
‘giorni 
| Nel are la notizia di quei fatti erasi detto 
L Collegio convitto sopracitato 
lai PP. Fraucescani , entro 
jo» | detti Padri da parecobi ammi più nor esiaténo 
in quella città n in corpo, nié in privato, 


L'dricte (A fondatore) appena pronto muo- 




















nella squadra permanente il ponto della cap- 

Nouiora corazzata Varese, cls naiea al dic 
10 |sarmo per riparazioni. 

L'Lnropo., dopo aver cirlento a Venezia 

to [legname pol 9” dipartiviento', portera da Ca- 

Mtellamaro a Spezia due caldaie per il regio 
Messaggiero, 

Il Yripoli è destinato n surrogare ln Sirena 

hella missione di determinare l'ubicazione dei 

fari, fanali e semafori ‘lungo fa.costa ogsi- 

e: dentale d'Italia, 

La corvetta a ruolo. Archimede, stasi ari: 

cominciato 

cambio dei listaccamenti fra Je faulo di Fari: 














credito già | che dalle miniere carbonifere di Monte Pro-|guans, Pantelleria e Lampedusa, 





mercio e la 





uo ilal Governo austrince la chi 
clio: pesano |Stè concseaione, tanto più che la domanda, 


to! ginocare [conforme alla legiri montaiistiche in vigore 
‘nella monarchia atstro-ungarice, L'importante | 
‘VIA & bor. {Missione non poteva: certo essere meglio affi 


n data. 


trapresa. 
inghetti lu- "i 
paro cho 
Ttaliano scrive: 

Per fortuna il 





chè sarà questione di pe 





‘nerale (sede centrale) di Firenze. v 


Sì ba da Roma che il! Guardasigilli prese 
terà, al riaprirsi della  Cauera, un progeti 
di legge fateso ‘a riparare: allo’ soaidalo d 


del Cona 





vile. 


L'arte, oh l'arte non è misn una con 
è il colore, 
è inaomma una qualità del 





on lo siete [esiatengo: è il lecchetto della virtù, non|scompiglin quei capelli, poi li ravv'i 


la virtù. 


noi ‘siamo tirat 








la rugiada, [Li striga pazionteniente, Ji fnaffa, e tani 


mo lì feci asciugaro a una fiammata di|vi raspa attorno con spazzole e pottini 
canspoli. Poi mi diedero na camera 
che era un granaio; e li mi buttai sopra [carvi in mezzo una stuponda divis 
‘nn letto che mi parve un Calvario. 
Volevo ammazzarmi, ma plansì. So sa- 
vuol dire plangero quando 
Vuol dire ritor- 





Ovvero entra nella Lottega del parru 





clio bano mua taszera docile, da cui 


mina giunga al porto di Sebenico ju Dal 


È a operare che gli egregi nostri concitta- 
propriotà a Madrlt now. sanno, più clie_ fara|diui otterr 
Afulti edifaii furono rovinati ‘e incentiti. | per aspporiro agli enormi carichi 
ignota non scorderà mai perelé furoo |a uua banda Alicasta rispose con tale 

goro ale il vapire o la Menidez Nugnez soffer-| 
So lo presenti linee avranno la sorto di cs: sero, molte avarle, e dovettero metterai allo] 


E così Î nostri duo stabilimenti, la Banca [tauco di capo do Alter; il conta Le 
di Torino e la Società italianm di' lavori pub» 
Dlioi, largamente. iutereasati nelle miulere car. 
bowifere di Nsute Promina, come già ‘anuin- 
ciato, veltannu realizzarsi i risultati. che 
con ragione fi ripromettono dalla grande fn-|per Vienun ove attenderà l'Imperatiro all'al- 


Titorno all'iuceudio sviluppatosi. nei Jocili 
[delia Banca del Popolo in Roma, il Corriere 


lano si limita alla distru- 


i, 10n la Banca acapi- 
terà di ben pochi soldi: molto più che di quanto) 
trovasi: nelle ragionerio delle varie suocursali 
‘esistono i relativi duplicati in parte. in copia 
[6 in parte in originale presso la Direzione ge- 





dei nani la far malo o piuttosto allo sdraio, a fur|la fu parlare quella testo. 
nidiva le|nulla. Ora sono l’arte, l'amore, il bello 
al focdo del|Ninfe ululare sui monti, come in Virgilio, 

quando scoppiò l'amore di Didone e di 


guisa che il gicvano villanzone, uscendo 
dulla barbierîa con una testa lampante, 
erepita dentro sè dal contento 6 non può|pista del reggiinent 
tenersi dallo spocchiarsi in tutte le ves|telato materialmente sulla carta ; e como 
nare bambino, cristiano, mormorare l'atto |trine dei negozi. 
‘di contrizione. Dietro le gocciole di la- 


guime che appannano gli occhi , comio|chiere uno di quei giovani. bellimbusti, [cosi 


di Berlino: 

intoro tedesco. alla; Corte d'Italia, 
sig. da Keudell, è tornato oggi, 6 ottitre, da 
è |Magdeturgò è partirà domani per Varia: 








L'Imperatore di Germania. partirà all 15 
‘corr. per Viesva, Nel smo seguito si trote» 
anto ll maggiordomo conte Perponcher, l'aju- 
udorfe 
il generale de Alledsii, Archo il priueipo 
Biswark ha intenzione di accompagnare l'Iai- 
Peratoro a Vienba, egli però uon verrà; prima 
‘a Berlino ma partirà ditettamoute da Va:zia 





Lia stazione Drima di arrivare nila città. 

Il'Ro d'Italia nen aveva ancora eniseguito 
"ll'linperatora Îl suo ritratto, allorquando gli 
enne conferito l'Orditio del Aorito (Il più di- 
tinto Ordiuo per‘ valir. uilitare). Per dimo- 
‘attare quindi ‘verso l'Imperatore nna. genti» 
Îezza purticolare, il Ro d'Italia desiderava cho 
ut pittore berlinese aggiungesso al mia ritratto 
atolla ecorazicne. IL pittoro signor St.., il 
valo fa cuorato di questo inotrico, lo esegui 
artisticamente, ricusando però ogni jagnnento, 
Vittorio Emanuele gl'inviò petò ma preziosia» 
sima epilla con lo iniziali V. E. iù brillanti. 
Il ritratto del Re Galantuomo adomia. digià 
uan delle stauza del. castello. ovo abitava il 
Ro dursuto la sua dimora, a Berlino. (De 


to 





i 


matrimoni religioni mou seguiti. dall'atto. ci-|ische Nuchristen), 


Nur ri II II 
a [può trarrè ciò ele sI vuole, un Oresto, 


il un Gesù 0 un Amleto, Allora jl pari se 
le |chiiero lo si butta addosso con passioni 








poi con schiaccio 0 calamistei vi ric ama 


Oheccliè ni dica , la fatica e il dovere [an un mondo di cernecchi, di anella. è di 
» velovo aî mjei sono amari e soabrosi ; 


ti [ricoi tirabaci : insomma, come dice. ‘egli, 


Or bene cha cosa vi è di più sticido 6 


‘ohe ci scuotono ; cì smussano, c'ingem-|di più noioso oche insafardare 16 palme 

mano e c'ineuscherauo il dovere e la|con l'olio di ricino è di girasc.1e o con 

mi urlavano addosso i tipi , le |fatica. 
era una caccia d'in- 


il grasso d'orso stantio, e me scolare lo 


Capita sotto lo mani a un parrucchiere [dita nei capelli altrui, © poi st:ntirsenelo 
‘di città il figliaolo di un villanzone con|rigate? Eppure il buon parruoc'aiere tratta 

, € con certi capelli |lo chiome degli avventori con. entusjaamo; 
che paiono lesine, Ebbene il parrucchiere |anzi certo volto accende Il sigaro e con 


to|la sousa di pigliare una boccata d'aria 
elva persiuo sotto i porttei e davanti i 


pettinelle, che riesce a domarli, 8 a sol-|caff ad osservaro che spicco fanno le 


di [testo da lui lavorate ! 

Eoco l'arte, la vera arte, la quale in 
fiamma l'oratore © fa maravigliaro 3l co- 
di parole da Ini st- 








la luco essa si, decompone. psr dare moto, 
uc- (vita e coloro alla iufinita variotà dello 








si) (Contini) G. FanpeLiA, 

















Ci scrivono) da Buenas:Ayres trovarsi attnal 
mento in quella città l'itroco cirafo S 

) Crus, il fovele)copo del enilitiz o cet 
| 





FRANCIA. 

Ta Commissione nomi ata sabato at depn- 
tati Wella ieatra @ del cauiro dester rinuiti 
presso il algnor Aubre, tenne marteli mattina 
tima seduta presso Îl generale Chauigaruler. Assi: 
| cotasi cli il dasa d'Antitest Parquiee fa in 

carionta di lure nua rolazione sulle diverse 
proposta presentate all'uiiio, 

Del resto l'adunanza dii deputati di destra 
avrebbo avato per ul risnltato di constatare 
| chetanto(i legittiniati, quanto f membri del 

entro destr) dattero ammattero cho per otte 
nerun Dieno e stabile ucconlò non si potevano 
| nasolata ento abbutitinaro i rinclgli mote 

@ cho i ileputati del contro (lustro poterono 
beni ensere chiawati a faro della erncessioni 
personali, mu nm a srcrificare a tar 
Tamotituri nè il dicicto mcderzo della nazione. 

Ornuni è deciso cha tutte lo frazioni dell 
Ginlsina sil raccoglierizuo compatto sotto la 
direzione del Thiera, Questa iuîtà d'azione 
dovrà. però superara certi cstacoti prima di 
apîegarai ileultivamente; Ty sciogliiuonto del: 
| L'Assemblea chio 1" x presidouta paro abbia ne: 













































| gettata fn massa ; incoitra tuttora molti 
avverrariî, anche uell'iono remuVbilicana, L 
| dionfusimo iucmasan di tutti i depatati di nî- 





| nistrà è equalmentto comlntiuta ia econllenti 
| Fagioni, Questo esuelienze ee it ig. Girard n 
| w0lacoccia n ouusîglisra via molta iusistanza 

non approterelbe: ai aliro/elo a Însciare gra 




















tuiraumeuto Ja contisiaue monariliica poIron 
dell terceno. Fialsents afonsi mombri de 
| Geutro/siuistro, un avrebbero ribiiuziato alli 
proroga dei prteri del usapesialio , soluzione 
bastanlà cho ii sig. Thiers nou vuo accet. 


taro ber nina cont), Tutto questo divergenze 
comparivano ntaza dibid: al priuchifo delli 


lotta; tna Jo siagggiorazza monarelioa non 
anandi di flarsi Soia le so Meraize, 


ZI siguor di Réunaat la scritto e1 negre. 

tario del Comit to elettorale dell'A'ta Garouna, 

| (ch'egli ascetta la candidatura 

| Quiutnaguo sia un po! tardiva questa riso 
Iuzioue, la sn elezione ri ritiezio como sicura 

tanto. più @he multi bimapartisti non voteraniia 

pet il signor Niel 


Î 
1 DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Borlino, 8 ottobre, 
La Corrispondenza Provincialo dice che 
il Governo impiegherà, 40 è necessario, i 
nissii più soveri por abbattere o rompere 
| l'arroganza elcricate. La popolazione ent 
tolica devo guardursi dall'anmentare: il 
nnmero doi deputati uitramontani nelle 
lezioni per la Dietà, 
L' imperatore Guglielmo 
































arriverà a 


Costantinopoli, 8 ottalr: 
La Porta, ricevette. un 
Teheran, anutuzianto che lo Scià chiamò 


l’ex-Viair presso di s6; cd esiliò tro de 
suoi nemici, 








Trianon, 8 ollobre, 
Continuò la lettura della. requisitorin, 
I passi concernenti. le trattative di Ba 
zaino col prinsipa Federico Cirlo, gli 6 
gisodii dells bandiere: non abbruolato: ed 
il racconto della capitolazione, destano 
Wiva impressione, 


Lu requisitoria dico che Bazaino manoò 
‘ulle leggi dell'onore. 

La lettara della requisitoria e. deli do- 
ormenti continuerà venerdi © sabato. Le! 
‘ifscusafoni cominceranno lunedi. 

Parigi, 8 ottobre. 

All'apertura del Prestito ottomano evyi 
Mucaza di sottoseritiori. 


FATTI DIVERSI 




















Un dramma dell'amore. — Il Jour: 
nal'de Bordeane sotto quasto tilo pubblica 
il seguonto: commovento episodi 
Il momento degli. addii era giunto, 
Elena era, palidissizia e Îo nero si 
erano iinperlato ia grosse lagrime, 
Paulo le preso aubo le mini fra Jo sue. 
— Goraggio , ei lo disse: S'amo furti 6 )ra- 
‘gtomiovali , mò ‘ei disperinmo per una bepira 
zione cho durerà tuti'al yi tro arti , 0 alla 
fino della quale troveremo tatti duo la felicità 
Fi eowo me, cara alorata ; mim ponsare che 
al ritorno, cho a quel felico cimento ln ci 
le nbstro più care speranze asrauno renliziate, 











ciglia 











clio all'avvenire picuo ii Incantesimi nel quale 
siremo riuniti, e 6r sempre. Or via, asciuga 
lo Jaorime , Eleun mia, rammenta ‘eo fo non 
ti lancio senza: ambascia © nom valore aumen 
taro col tuo il mio dolore; 

— Sono così lunghi tre ini! — essa mor- 
morava, 

— Chi na ! Porso torderd priùa { 

— Tu vagono, siguori, ia vagono i ili tecno 
put udì gridare de ui impieg, 
della stazione. 

Elena sollevò il velo) che-lo copriva il volto; 
Paolo senuibiò eco Jei un Invgo bacio, poî si 
slcuciò sul treno, cho: parti quasi jumodiata- 
tuente. 

Ciajue giorai dopo Elena ricevette una let: 
tera col Lollo postale dell'Hayre. 

ra di Paolo, Egli munuaziava alli sua fi 
dauzata di aver preso passaggio n bordo del 
“Nettuno, piroscafo ambarglioze nuovissimo, che 
faceva ii primo. viaggio oche partis ‘quella 
'ateasa cora per Nusva-York. 

Ta informava ch'ella non Jotrebbe, pet'con:| 
seguenza, ticevero le sue auove prima di ven- 




















Vienna il 16 corrente. 


tisinque o treuta giorui. 

















omerici een i rca 


Egli aggiunteva che Ia atagiono!eta della 
iù projizio per uu viaggio in maie, il tempio 
‘era magnifico, il bastimento bun: camminn- 
tore, è che, secoudo. ogui probabilità, la ta- 
versata sarobliesi effettuata ih cccellenti' con- 
dizioni. 

Un mess éta scorso, ‘ol Elena. nou avei 
'beranco ricevut) nevella alcuna di Paolo, 
Un matt no, leggendo un foglio mercantile 
di Marsiglia, ch'essa: percorreva attentamente 
tutti i giorni da circa dua sitt'mane, fa colta 
ta una crisi nervosa. che terminò con un di- 
rotto pianto. 

Aveva trovato solto Ia rubrica Cronaca Mia: 
riltima il segueuto paragrafo: 

x S'inciminofatio WI avero sarli timori sulla 
wirte dell bastimento il efluno , partito dal- 
l'Havre or fun sel settimane. n 
Quindici giorni dopo, Elena leaso nello stesso 
giornale: 

« Siamo sempro :aenzn xotizio dell Nettino: 
È Ioito supporre cha questa ‘nave: sio. perita 
corpo è beni. » 

Da quel giorio Elena: prese il lutto. 

Ta perdizione ilel Netflino vinn contor- 
tanta du ltoriori myrello. 
Flea, colpita nel suo più viro affetto, era 





‘giorno 


corso. 





l'Etvre 


torto, 


giiv? 











momento în cui 


pelli 0 cîgliv neri como l'a' 
cochi dello stesso. colore, b illautssimi, = cui 
una pupilla sem,re -atremamint> dilatita in-| 
fondsvano:mna st ana espressione. 

tr co 1imase quasi. costante- 
mento chiusa nella mu caVina. Colà prendera 
| liroprli pasti 6 non ne: u.civa cho: americ 
‘a vedero sul qualto colli» 
‘ato:appié della scala con fuconte al saletto 
l'indicazione del unto 6 del tragitto pir- 


per animi 








ile, fra quanto 





Essa volgera la parola solomento alin co- 
[meriera aletta al bastimento, 

Contro la au ubitalino © comunque il mare 
rolgosso a t mpesta, ella rimase sul ponte 11 
sento giorno cho segni alla partenza dal: 


Allo quattro si avvio'nò al capitano’ nel 
scindeva dal suo! osserea- 


— Setwnte, alguor capitano, ella gli ‘disse; 
vorreste nyor lì bontà di 


armi 


— Volontierissimo;: signora, sogginnss que 
ito. In che cosn passo servirti... 
— Desidererei sapora, sil! più esattamente 


tempo saremo a 1500 


no e Ca gradi 


tn, raggua: 








© tutti Jo ricercho fatt 
riuscite vane. 
lena aveva ragginito il suo fidinzato. 


Monumento a Orlstoforo Colom: 
bo n Filadelfia. — Uso si più granli 
progetti co vi viano fino ad ra immaginati 
dai moatri concittadini. residonti. all'estero, è 
quello cho l’egregio,ortsole italiano. n Fila 
delta, il sîcnor A. ME Viti, anomola; in una 
lottera ‘al signor. Stochi ito Casali. 

È verameito strano, ele a Cristofero Co- 
lombo, al quate'gli Stati Uniti. lebb:no più 
‘che Vindipendenza ero, la Îoro esistenza, liu 
ai sia innalzato ancora va monumento in tatto 
il territorio Wella repubblica, 

L'Italia varì fera di vedere questo illustre 
tra (i più illustri oi Agli sompro più vene 
rato nel duo mimi, e tatti gl'Irilinmi che 
ono sparsi non ablo negli Stati Uniti, ma ite 
tutto il mondo, contribuiranno cortò. a perpi= 
tuare con ua degno monumento Ja: menioria 
del grane. 

Nella citata lettera Îl console propone che 
In snttorcrisione venga aperta atche nello 
città d'Italia, © cho il. grandioro monumento 
venga. solenuomento  innugurato il 4 Yaglio 


ret ritz-virla ero 




















sta località, alcuni pescatori 


consolabilo. 
TI suo aguario aveva preso uin fissazione 
sibigulare: gli vechi di lel eraosi circondati da 
via ceroblo pidinbor ed wa palluro estreino o- 
vera euitrogat) (i vivaci colbrl della giuvolità 
0 della salute { quali è no llora averano co- 
spriso Jo sue gui 

Una sera ella ricevette unn ita 
genita de parto dl sindaco l'un pi 
Tnggio della Vani 

i Malasigolta, Tu max Ittiglic ehe i Motti 
del toro hauwo cettaca sulla spisggia di que: 

> rinvenmto 

tun biiiettò ni vostro ludirizzo chis. mì fac 
un dovero di fraswettervi, Se sclaguratamente, 
come temo, questo fogiio vi nanuuziasso qual: 
che siniatro marittimo, vl acei molto ovbi 
Kato pel ragauigli clio voleste, aver la com 
piacsia di foruîrai in proposito; n 
Tn rta seconda bnsta, tesvaras 
di Paolo non terminata. Alla five, egli aveva 
aggiunto cel lazia lo parolo segueuti 

“Tl bastimento fa acqua, Noi andiamo e 
picco a, 1400 miglia dalla Francia. Alfa cara 


ailorata, t'invio l'ultimo mio pensiero col mio 
‘ultimo Vacio; 1 


Elena non vorsò nun [acritto. 

Una settimana dop), tin vapore francese la- 
cla l'Iltrro dirigeutosi alla velta di Nuova- 
York. 

Trovavabi a bordo nua giovare signora, re: 
stita di nero, la qualo attrasse l'attenzione 
delcnpitano a dei insseggieri, tento pei suo: 
moli distinti che per l'isolameuto di cai 
‘Girconlava. Era dotata dî siugularo bellezza. 
TÌ smo volto, potera paragonisti, come cole- 
rito, ad un bel marmo biasco, e il candore:dì 

















cos) cone 
olo vil 























ina lettera 


























esso era posto in maggioro evidenza da ca- 


miglia vall'Hivre. 

— Abi esclamò il comandante alqualito sor 
reso dalla atraneaza della d'mauda; 610 chiode 
did po! di ifiesione, 

E ‘dopo aver fatto. ua calcolo a mezza voer, 
'aggiituse 

— Fra due ore, signora... verso le /6 e 11 

rca, 

— Abbiatovi i misi sinceri ringraziamenti + 
iano Ta signora. 

Bai allintant. 


domina! — ponsò il capitani | 
vedeulola sparite, 


Tia stessa sera, vin po' dopo. la fino del 
‘raw , © nel moniento in oni il maiinnio di 
‘ghiro al timone battera lo /aei., ‘il. grido 
«Una ienva iu mara ! n gettato, da varie 
voci, riutrond; sul Dustimerto, 

Quel grido fu presto seguito da altri. 

— Un uomo in mare | 

— Due uomini iu mare! 

— Tre uomini iù are ! 

E del: melsaimo pimanto Îl tapitano vente 
informuto che Ja giovane dona vestita n brano, 
spenzolandusi sul parapotto. presto la prin, 
eraei gettata in\mare) o che tro mariuai, 1 
‘vali si trovavano viciuo, avevano immediata 
mento preso la: stessa via per portarle, ainto, 

Malgrado il tempo avverso, il bastimento si 
fermo, la baleviera 0 il gran canotto seumero 
'lisceai, ol quei das battelli, comandati ciascuno 
(ta mu ‘aficialo, sì direasero rapidamento verso 
Îl luogo del sinistro. 

Soltauto în capo: ad uu'ora lo duo imbarca» 
zioni tornarono apple’ del piroscafo, Esse ave. 
vano raccolti i tre uomini; dell'equipiggio e 
gli strumenti di salvataggio elanciati alla gio- 
asio signora; ma quest’ultima era scomparsa, 








viti 

















sarà 

















1876, giorno: ‘che, 
dell'Talipoderza Americana, sarà festeggiato 


da tutto il paese, a sarà puro. aperta la già 
‘aomunolata 


Ecco ua piriolo della lettera del signor 


Pres 
fermata uu'Associazione sotto {l titolo di So- 
cietà pel monumento a Cratiliro Colowbo; ed 





u Guida, teor 

vini di P. Giglia, TL, 1 40. 
x Metodi di 

(enza nta di Pan'zzatdi, L. 0 30, 
= Metodo per ta con 

i Pétiot, L. 0 60. n 
Ci si accerta che all 

‘alcuni bevitori emoriti cadl'ro fuluianii. di 

‘morteimprovsi 

veder Azti prostituita al puiso di veder an- 

‘maziato il: Vino, se 


ricorresdo (il. centenario 


apseizione Universale 





la alcuni di nol l'iniziativa, già si è 





il cui seppo 8 di raccogliere col mezzo di &ot- 
tosorizioni tanto in Awerica cho, in Italia, i 
tondi necessarii w coprire le speso di un sone 





turso monmm:nto, che, eretto nol Fairmount 
Park în occasione del Centenario dell’Indipen- 
detza Auoric:na, 
tutto le Giazioni qual sit il gesio italiano, e 
il miglior rappresentante cho l'Iralia: pcssa 
iurioro all'Eaposizione Universalo del 1876, 
L'altimo giorno d'Asti. 
giornata 
del Grigrolino leggiamo, ill seguente or 
‘avviso librari 


ricorlerà eternamonte a 


— in m 
ili pid copitale della Burbira o 


o 











» VINI SENZA UVA. 
o:pratica. popolare per fare È 





vinificazione, Vini artificiali 








‘stone dei secondi 








lettura di fale avviso. 





i sî grande fulìloro eo:doglio di 





uva, 





Comiso] Giosaera gorsi te, 













































































n DLL Ibi e pani MEROATO|DI QuBAI. | xovarn agi — cessati || DE 
Notizie Commerciali usi invece (Nostra dorrisiondenica), | |Ui micento dati fa piuttosto vie; roll uovo Pretito SIT 
ZE DE i fitohre, — Mersato uai animato la "Ta segale il frumento o.la melita fu-|Rendita ltallion ALSO 08 
FR D.... setti pro enoata| Lo mele i Fr, de de 
DELLA BANCA NAgioNALIE — [onlus divani è regia 16: pe elio 1.90 32| Ecco l'ora ciel piano: |GOMFalEon ea al 
A FARLA MAIO datata ito side nali da Ma 
le is A Na Hel ERO 
wi tutto il giorno X0 settoinbre 1873, | precodeute ATALA E Sita (oeldita (015 Segal Tia — isso 98014 pie Vi pm = 
Arrivo; ll ol ente 10 Hp o tario 3 NA Eni li Gao fer e I 
Nvmerazio inenesa Li 117,s19,015 86] Sor a oi mir Li Jambio null"Ita lla î 
fsarola Dopositanti. d'oggetti 36 (dem 28 di id o» 7 È [Gradi Mati. = 
Soargizio dalla Zeooh& 13 sqa,goe e || Valori divani SO Vitliiis” tdi ad Borsa di Genova, — 8 ottobre. [Ob regia i = 
n STO | Minlataro dell 18 Idem 9 id, ‘n 8 Ta Rendita a 171 08. Azioni regla Tabacchi — 
ne sos nol I een] iii ue Sodoraea sio, | Pet 
Foe ENdATO DI UNO, Li obra a 00 guina 
PURO IAS) I aassoeso AI Lavizioni Regia Tibaccht a #80: Agno dal 
n 277.903,19 18 pal confronto del presenta ‘reanccata || 2/attobie: — Îl mereaio fa piuttosto | Le Meridionali x 410, 
ge 27 febbraio 1884) n Numerario atimento L. ne A T i cho contiovareno tutti dalia) a vista lettera 29.20, danaro 
Tesorudallo Stato conto l'ortafoglio —dimia. » sulla via dell'aumento. 20/19, 
Copueed alii Aetepala it Oc tm rtac. ene Moe 
Ri bgint (e Ritiro. "dae È Mode tI Sconto 5 Der 0. ol 
FEET ere arogio EE . aio e ni Ghmbio nu Londra 
ui La di pen ato aaa na ti sla i 
(Li vi TO 59,000,000 ju | Betty ‘250,288 1% | 1120 guiut. 7 Li 
ato antiei; aziona ere: (rum » n 7 Berlino, 
Te Pt main È 21001000. n CSPOnli: IL : vi 10) l'naniciagne, ito 
sic RE Dia (ai 
Sep i contanti a _10,0,02) 01 lc gate alte. de Par (ET gegio nale AE S 135 
PA fado dI silla + 2000000070 Spiga alto] [250] Grtonena Mal = 4 
Immobili ® 781871016 P }RACORRO mabali Peel ESE SI save SI 
Effetti all'incasso lo cvo- ‘89; buone marche da 85 a 80, MERCATO DI CHIVASSO, Basca Hi Costruzione — |Gonsotidato Ingle 
pa a ARS RA RI ela Pam Lt Sn 
RL AA calo Se i Rata 
fanne i MSc quat cme preci de Vane pre lioe fa ine E 
EST, dass ce eran facere io (DS —_— 
Indennità agli azlonlati dU{T2S 40 140 0900 Spugna bianco, x Sun chi [Pandizione Pabblica dette Ra di Ton 
dolla cassata Banca di 31006 20|1-100 Kil. a L. 33-75 desigu; bbro ; 400 +. Serroria Muridlovail = Bollettino dull'3 ottobre 1373. 
Gesora Rx, 93988 70 |Gortantioa duro 1901180 2° ti arrivo cor- de 1 Farr Ronnse Sa 
DERE in bi ns 4 8 64 Cori, te Gli Seniga | is 
aa i MN ee an Le. 3 i 1. CH 0° Pare Rate 2 È 
DT ONE a 49011317 = x Lu 1 For Sade, iz TE 
dall'Arso Eecle- n ‘Boni Demaniali ssa n 783.08, 
ico canta POSTS + un i rimini RS eo 
Td, presso la Banca Ne 2a doni ferrovie Aaridio all 568 — = ses 
pri i quat el gui Prise= Baneo rd in tei messe o o isa 
14. presso l'Amminlatra» È RITI0C- Re CS 2508 °° Lovdra x tra rassl 38:80. | rotale:osì mese n sattoggi Gelll 102, 
stonedel Debito Pubb,» 219,9/0,300_n| Use: da L, A 45 n 6.75 — prezzo me Sd \ Nranooforia a tra masi "i 23 
1 E a61,100,503 6 Sol î2ì IIa i Rovè Casare, 
ia ue no sil Iene li 
PASSIVO. State It Mali. 0 DoD treat : 
Capitale L, 200,000,000. » 1258 |îtagionatura Scaiale delle Sete in Torin 
etti Banca fo cir negro ONE ___ sa Pa 
Diiitoe To) SSR ENCATO DI CAVALLERNAGGIORE. ssa Ardtorissato 
E Evinia Lt ‘48,487,178. 60 (asa corniponden) go0a Meade i SP _, TAM Ti gg|eee Devero Rent del 3 giugno 1073 
oasi gli siena ERE ri elio (RE 
ine idieelte anse Sette) merlo presse, LL Foe Rina ts Ss 
ei ima ati e gi gl: 
508 8 [mme 1°, il e SE IRIS dra SON EI gt) Imfinal 
RM] Stai ALE OE Peet turno ME RDZ. 
Mm ipa): | Bodoni Sit DERE ina Bogen ne Ea 7 > 
ta. (acadapoibilo) » SBx06008 28 (pico =—-©|{ (Suit 7 130% lag] batot Rent Tax 20 iron i i 
Pigi lendita a pa TAG dit Tiso > Ca OO = NR] lira tatto 
peli Gre Alieni cogli mirom ì Tinlo-Germaniche = 33= B36.=| TI dirsttore gerente: A. Bert 
























































































































































































































































[oame 



























2 DI COMMERCIO ED ARTI 
(Boltuttino Ufficiale) 
HORSA DI TORIRU 
9 cttobre 1973, — Fondi puitiie: 
Consolidato 8.010, C, rl matt. fa ccn 


70.99 112 82 112/05 05 #0 05 (70 
85) 70/90, ju lia. 70 7 112 p. eh 
Sbre, 


Coro logale 70) 85, 

Ax Banca Nazi, O, de mast, in 1g: 
2104 9108 p. 91 Blre, 

Pax. B. Sconto e Sete,O, d, m; jn lia: 
‘250 p. 91 Sbre, 

A, Ban, di Torino, 0. d. gip, I. 

08 p. BI Sbre, ©. d. m, dia 6, 742 

Sn lid, 787/740 743 742/748 po dI 
Sbre. 750 p. 30 Dbre, 

Obbl, canali Cavour, ©; di mm; lc cén4 
408.80 488, 

Obbl, rr, Romano È. 
190 80 ivo 5 

zsa (l'in da L, 20 a 28 05, 








di xo, dn con 

















2 vinta sor 3 i 
den, lattora deb, lettera 
Gritrore (C) IL 60 MITO — = 
Prarcoiorta —— —-- 2011280 = 
How") MI 78 1NB-= —— S 
Londra () — — 25 82 12 2867/12 





9 citotira 1079, 

Rendita: corso legale ri- 
basso cent. 7. 412 sulla borsa 
procedente. 

Tia crise comtintia il sio coro senza 
‘che alcuu prov‘vsdimento venga a tron- 
[caro la difficile posizione dei mercati 
‘o degli affari, 

Nella conilizione in cnî ci troviamo 
la speculazione disiitan e atanea si 
‘abbandona all’inazione. 

L'odierao mercato fu limitatisimo di 
affari, 

Ta Ronilita ebbe qualile transazio» 

















ni & 70 95 cont; 0 71 05 fue. 

Le aa. Banca Naz: si mantenere a 
9195 92000 le Mlblllari a 490 fine 

Tie Mauiho ii fvrino eserdirono a 
757/740 ia fu seguito a qualche ri 
‘eredi chiusero più ferme a 745, 

‘An, Banco Sy 980 981, 

Le obblig: farr. Romano tr.ivarono 
compratori a 190 50 cont. 

E le relative az. invzse, erano ate 
fatto abbandonate. 

Oro 88, 























PE 3 A 

7 7 NE Tassa ca i snpe si eriot 
Banca Industriale Subalpina Deposito di Car'yoni Fossili e Cale pEr Du 
GERI qualitS)UR\ ragioni ene franezati || i elia (dl Mete 


tifqun 
\ o saiuità l'intlmparone del'pri 


Sult 
Fratolli CHARVT&T, via Nizza, nn. 28 e 30, Torio [ccî di qui 


| | arrivo | rassivo | COHE GAZ (ariffa CUODPE) win ora di snadclapre 


tira urb ina di queste citt sin data 



































Approvata con) Iagio-Desreto/18 giugno 1 


Situazione a tutto dl TO seltembre 1973. 





late, col quale 












































































artan 
Quineten, Joseph lario et Josepli 
A 





com |L: 7.50 per quinis;iriporto n carico. del'sompratore. li corrente otte, e goa diftide» 
‘Gapitaio nocinia (N° 2200 Arial e 11: 200 etaeman) rogo || sli EI di MMG nil dc cop 
TR E aGRe RTS Ù dodenonito: ln figo" n° imisponia carico del esmpritre. | fe uioiere prucederi Nllscenzione 
Portafoglio iii i dali i er mi 2° qualita; LG? — per tonn* a domicilio. forzata mobiliare con tutti i mer: 
cosiemse GSO Ca e 7 a e e le gior AR 
Barto Giewe. ‘Anticipazioni sj val ei en » 1T,yngoni compiti ao per GIL ebe per ite Je Stzion ferro. | Torino Borso Nuove ; € ottolira 
e A Rn ha "| : 
Re RON | Ra O agi || cmnile Miglia usi 
Fa fue di madonie Ango. || Azioni ed Obbligazioni diver; ; 11: n A 
ertno (ere 19/0) La dmn: ||| Fondi pabbiici SUI Ne: d È 
RO Os Renna PERA Re Ho MAZZA Angolo di Piazza Castello| ‘po esere ci gradiziione 
galcav: Luigi Moni rappreventà: || Gorrispondenti divortî i. vi. 0040001 su LI 
RO lca||| Debitori e Greditori diversi... 0. n "a DRS ana instance. en subi N 
Riaibo (n Dl fiammta]| Acesttazioni per efeti a pogsre cs ci ili: /1n Grande Assortimento Abiti è Sartoria |ssttisinziar te cine fecit 
l'ariiata Odoardo Midintiernesrò: [|] Daposito titoli por cauzione.» + ss 0 +0 ces Paletot di mezza stagione. >. « + . dal.'25/n 70]rete Ohrles Emmanuel, vi 
matti, | Sposo generali d'umministrazione + 2/0 e TA gr rea n CR E0/a #90) Je procure "Ti 
sGompagnia tane | Id: dd. di le'atubiliaeito > 0 0 ADIRGIVI PM a RTaota do] brolin ie o ela eronee 
‘ll Intereentiaj conti correnti (2/2. 1-0 Poncho « Pellegrina + . + . >. n 80 120|de ey “ifaoli niiacira Thomaset 
AA o fn RE e in 
| ema e O RR 


Gileta i RENTa Ianaro ati 0L SI Te STI RO] IA encontie deal 





Qiaude assortimento di stoffe 
Uesidlerano di farsi vestire mu o 
idol migliori operai della cit 





ere e nazionali per queî signori che 
1 di bea servieli averi 





de fs Dietro. Antolno et 










Tx Danea sconte etetti a'due firmo n sendenea una maggiora di seì tesi. 
deposlli di: titoli [pubblici e valori. iedustriali , e x pra miercl'dejvoniate în 






ipazioni n 
TAI I 
inagnzteni fineraîi. È a priocipnun, et À l'escontra 
Îtie=vo somme ia conto corrente corrispondendo ; oltre 'intareste nano dell 4%, Il 5 fe sul bene ME SIORIE iii Pao AIR) Gone 
ati noriali (Art. 99 dello Statato), ma tiara datontene ‘et del Bonino 





ICONA III le custodia calo cilueto chiuse, medio ‘adbonsmeti ‘annunii ess [L'Istituto Magistrale Normale della SS. Nunziata [kisss ite veure cirtin. comme 


La Ditta sottoseritta corrente. ih her.lL:1A/prossinio oitobire (lara tridreRto; dl via altaseia” N. 30,/ | netfialtioe, tous domicilio 
ali 














Torino, nia Rama, 27, cesa Greti, (ia VIa ig eguale Hera \raferio, da i [ti le delia or 

Rue Gigi lai chi del caso, reodé a I (Rone:to): asa Juganieni di 
Il porblica ragione che. Il aiguor E ta ordoimat l'x 
È oi coll 3 I ccp Dida 9 dé 





Peicarelo Simone ha co 
15 








nto di 





Impiego da Scritturale 3 |iniepege non 


mediarite deposito da L.A mila 1-20. mila garantito, collo stipendi 





Torino, presso 0. FAVALE e 





., € pres o i principali Librai 


‘Toriro, 9 ottobre 1818 
























pl Aaa SR IAA Mesallo n colcentisi: < Rivolseraiall'Agenzio Gitungno; Terno 
E TO sum 
Istituto Femminile S o pui 
LEGNO e PEOIA 3 Ù 
DA trote o re Guano Torinese | [Miti 
nr ni preparato colle CARNI e Io OSSA del quatripetì mori i Torino, Deore danno motiesea 





Economico ed efficcco concime pei CEREALI: 
L. 15-11 quintale franco alla Stizione miltente 
Tarino, N. 9, Torio. 98 | maitre relati 
La pi 
— ds ava o Henren a magia da 
Pne deva 18 sundit iL, 


i LA VELOUTINE [=== 


ae DRA docuniente 
data lo terono do trenta 
Ti qotideltics da 


ferione @ superior 
Si ricevona alunto interne el e 
terne. 8 


CONVITTO CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, N. 33. | 


ROMANZO SOCIALE 
ITTORIG BERSEZIO 





























1 


Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 
contenenti la materia di sedici volumi Charpentier 
Lire 8 80. 

Si spedisce franco contra vaglia postale. 
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PASTINE ALIMENTARI IGIENICHE 
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